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TOSCANA: APPROVATA MOZIONE SULL’ACCESSO ALLA 
CANNABIS TERAPEUTICA 
 

E’ stata approvata nella seduta del 28 giugno del Consiglio 
regionale della Toscana una mozione presentata dai 
consiglieri di “Sì Toscana a Sinistra” sull’accesso alla 
cannabis terapeutica. 
“Col nostro atto ci uniamo alle richieste che già a maggio sono 
emerse durante il Congresso della Società Italiana Ricerca sulla 
Cannabis: arrivare quanto prima a coprire il fabbisogno 
nazionale di cannabis medica, aumentando conseguentemente 
la produzione di FM2 nell’Istituto Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze e migliorandone al contempo la qualità. C’è poi un 
enorme lavoro d’informazione da fare, anche presso i medici, 
oltre ad un necessario snellimento della burocrazia per rendere 
più agevole la reperibilità e nelle farmacie”. “E’ enorme la 
distanza fra ciò che in teoria le norme garantiscono ai pazienti e 
la realtà quotidiana fatta di mille ostacoli che rendono 
complicatissimo, se non impossibile, l’accesso ai farmaci 
cannabinoidi. Siamo ancora ben distanti dalla reale diffusione 
della cannabis medica come possibilità terapeutica concreta e 
accessibile, anche se finalmente l’Istituto Chimico Farmaceutico 
Militare sta producendo piccoli quantitativi di FM2, un prodotto 
che può aiutare molte persone ad un costo nettamente inferiore 
a quello pagato per importare i cannabinoidi dall’estero. Per 
questo serve un dibattito sereno e obiettivo, che abbandoni i 
pregiudizi e che coinvolga e ascolti le associazioni e i pazienti, 
con il loro bagaglio di esperienza.” 
 

LE CONSEGUENZE ECONOMICHE DI UN’EVENTUALE 
LEGALIZZAZIONE DELLA CANNABIS IN ITALIA 
 

Uno studio del prof. Marco Rossi, pubblicato sul Libro Bianco 
delle Droghe 2017, effettua una stima delle ricadute 
economiche e occupazionali che la legalizzazione della 
cannabis potrebbe avere in Italia. Le implicazioni 
economiche del provvedimento, assumendo una 
regolamentazione e una tassazione simile a quella in vigore del 
tabacco, consumi costanti e assenza di esportazioni e/o turismo 
da cannabis avrebbero un impatto complessivo sui conti 
pubblici di circa 4 miliardi di euro. In che modo il prof. Rossi 
arriva a questa stima? “La tassazione (accise e iva sulle vendite, 
nel complesso il 75,5% del prezzo fissato in ipotesi a 10 euro al 
grammo) porterebbe circa 3 miliardi di euro nelle casse dello 
Stato. A queste si aggiungerebbero circa 200/300 milioni di euro 
derivanti dall’emersione dei redditi degli addetti alla produzione 
e una diminuzione dei costi legati agli apparati della repressione 
e della sicurezza di 600 milioni di euro. È anche probabile una 
riduzione, non stimabile, dei costi sanitari dovuta alla 
diminuzione dell’uso di sostanze adulterate a seguito dei 
controlli sulla filiera di produzione ed un miglioramento dei conti 
economici nazionali derivante dalla sostituzione delle 
importazioni illegali con coltivazione nazionale, per circa 500 
milioni di euro”. 
Dal punto di vista occupazionale, se nascesse un’industria 
legale della cannabis nel nostro paese, lo studio ipotizza la 
creazione, rispetto ai 100.000 spacciatori stimati oggi, lungo 
tutto la filiera, di circa 300.000 nuovi addetti nel settore da 
aggiungersi ai 75.000 impegnati nella produzione. 
Per leggere l’articolo: http://www.cesda.net/?p=12326 
 

 
 

NOTIZIE DAL CENTRO 

 

 

 

A TRIESTE IL PRIMO SERT PER ADOLESCENTI 
 

Nasce a Trieste un servizio per le dipendenze unico in Italia: 
accoglie solo under25 e minorenni con problemi di droga. Nel 
2016 sono 166 i ragazzi presi in carico, erano 84 nel 2014. Roberta 
Balestra, direttrice Dipartimento dipendenze Asuits Trieste: 
“Preoccupati dall’ossicodone, nuova porta d’accesso per l’eroina”. 
Molti chiedono aiuto da soli. Spesso accompagnati da un amico. A 
volte segnalati da altri servizi o perché finiti su un lettino del pronto 
soccorso. Sono adolescenti o giovani con meno di 25 anni e 
tutti qualche bel problema con una o più sostanze 
stupefacenti, tra cui l’eroina. Fumata, sniffata e per qualcuno 
anche iniettata. 
L’idea di dedicare uno spazio ai giovani funziona e lo dimostrano i 
numeri. I dati raccolti dal dipartimento partono dal 2014 e in tre 
anni hanno evidenziato un raddoppio dell’utenza. Se nel 2014 i 
giovani under 25 in carico al servizio Androna Giovani erano 
84 (di cui 51 uomini e 33 donne), nel 2015 erano già 113 (75 
uomini, 38 donne), mentre nel 2016 si è arrivati a 166 presenze 
(109 uomini e 57 donne). “Nel triennio abbiamo avuto un raddoppio 
dell’utenza, tutti con problemi di dipendenza – spiega Balestra -. 
C’era un sommerso che non veniva intercettato da un servizio 
pensato fondamentalmente per gli adulti”. 
Il trend in aumento segue quello degli adulti, in lieve crescita nel 
triennio: Nel 2014 erano 1.022 gli over 25 presi in carico per 
sostanze stupefacenti, nel 2016 sono 1.062. 
Difficile spiegare con esattezza il trend registrato, tuttavia secondo 
Balestra il raddoppio avuto tra i giovanissimi non è dovuto 
necessariamente all’aumento dell’uso, quanto alla maggiore 
capacità del nuovo servizio di intercettare un bisogno non 
ancora emerso. 
Per approfondimenti: http://www.cesda.net/?p=12296 
 

PINK LA DROGA LETALE CHE HA PROVOCATO 50 VITTIME 
NEGLI STATI UNITI 
 

Nel mercato illegale della “desomorfina”, oppiaceo sintetico 
sviluppato nel secolo scorso, si sta diffondendo una sostanza 
pericolosissima, si tratta dell’ U-47700, o semplicemente “#pink”, 
cinquanta le vittime negli Stati Uniti. 
Il narcotico è stato ultimato e immesso sul mercato nel 1978 dalla 
casa farmaceutica americana UpJohn. La quale cercava una 
“valida” alternativa sintetica alla morfina, ma dagli effetti collaterali 
devastanti per l’intero organismo umano. Infatti, una dose di Pink 
che equivale a sette dosi di morfina, potrebbe portare a 
pericolosi sanguinamenti del retto, nonché importanti danni gastrici 
e al sistema nervoso centrale. 
Nel novembre del 2016 la Dea (Drug Enforcement Agency, 
l’Agenzia antidroga degli Stati Uniti) ha classificato Pink a 
livello uno nella classifica di pericolosità delle droghe dopo la 
morte di due adolescenti nello Utah. Ma da allora le morti per 
questa droga sono state decine. 
 

 

EVENTI 
 

 

Firenze, 8, 9, 10 settembre 2017 
Summer School 2017 - Nuove Sostanze Psicoattive: gli stili e i 
setting di consumo, le politiche 
Organizzato da: Forum Droghe, CNCA, CTCA  
Programma su: www.cesda.net 
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